WORLD WAR
ONE
PROPAGANDA




Propaganda is usually

defined as any type of material
used in hopes of influencing a
community's thoughts and
viewpoints towards one subject.



Many different types of propaganda were
used in World War I successfully since
people only received the information that
the government wanted them to know. It
allowed control of people’s thoughts and
viewpoints towards the war. Usually, people
supported the war because propaganda
allowed them to believe that war was worth
fighting for. Some examples include:
convincing people to go to war, unification
of the nation, conserving food, buying
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Each of the nations which
participated in World War One
from 1914-18 used propaganda
posters also asa means of
procuring men, money and
resources to sustain the military
campaign.



Le esigenze comunicative dei manifesti erano:

Convincere le popolazioni civili a
contribuire allo sforzo militare

Tenere alto il morale delle truppe sul
campo

Le immagini devono avere: forza attrattiva, colori
vivaci, forma sintetica e dinamismao.

Grazie a determinate e abili tecniche, quali utilizzo dei colori,
bandiere e raffigurazioni positive degli alleati e negative dei
nemici, la propaganda muove sentimenti di rassicurazione
nella popolazione
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[l soldato dall'indice puntato che
ritroviamo in numerosi manifesti e
metafora di un modello sociale che
chiama tutti a raccolta, prova generale
di una comunicazione rivolta alluomo
comune, capace di catturarne
[attenzione.
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Anche il cibo viene paragonato ad un'arma per la
vittoria finale. L'invito quindi ¢ quello di non
sprecare questa preziosa risorsa.



Propaganda was a popular tool

used in WWI1 to change the

opinions of the masses. Most
propaganda was negative and lead
to feelings of anger or sadness by

using exaggeration.



Un altro obiettivo della propaganda era quello di
demonizzare il nemico. Infatti la resistenza
psicologica alla guerra é cosi consistente che tutte
le guerre devono apparire come un conflitto di
difesa contro un aggressore “rude, crudele,
minaccioso, pericoloso e assassino’.

Definire in modo dispregiativo il nemico rende
possibile un giudizio di condanna. Una particolare
tecnica di demonizzazione del nemico fu l'uso

di storie o immagini orribili.
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Spesso si demonizzava il nemico per rendere la guerra mezzo
necessario e non inutile strage mietitrice divite come ci fa capire
Wilfred Owen nella poesia “ Dulce et decorum est’.
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